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3° Salone dell’Erboristeria e del Termalismo

Carrara, 18 – 20 Febbraio 2005
                                                                                                            Comunicato stampa, 19 Febbraio 2005

Così a Lucca curano i bimbi toscani con l’omeopatia

A Erbexpo il bilancio sulla crescente attività dell’ambulatorio del Centro di riferimento regionale. “La gente e i medici di base non diffidano più delle medicine complementari”

 
Carrara – “Sui bambini che abbiamo in cura i risultati sono molto positivi. L’omeopatia sta ottenendo sempre maggior consenso tra la gente proprio perché offre un trattamento dolce, non invasivo. E non c’è il rischio di manifestazioni collaterali”.

All’ASL 2 di Lucca (coop.med-nat@lunet.it), Elio Rossi, infettivologo, è il responsabile dell'Ambulatorio di omeopatia che la Regione ha eletto a centro di riferimento per tutta la Toscana. Da quando è stato costituito 6 anni fa, l’ambulatorio ha curato circa 1300 pazienti di tutta la regione, un quinto dei quali (circa 320) in età pediatrica, in grande maggioranza sotto i 6 anni. Ed è proprio di Medicine complementari per curare i bambini in età pediatrica che si parla domani a Carrara, in uno dei più importanti convegni di Erbexpo (terzo Salone dell’Erboristeria e del Termalismo) organizzato dal comitato scientifico della manifestazione.
Elio Rossi è uno dei relatori del convegno, chiamato a raccontare l’esperienza della sua unità operativa, che in Toscana sta conducendo un’operazione d’avanguardia esattamente come l’analogo ambulatorio di Empoli per quanto riguarda la fitoterapia, e quello di Campi Bisenzio (Firenze) per l’agopuntura e la medicina tradizionale cinese.

Spiega: “Trattiamo in prevalenza patologie di tipo respiratorio, infezioni acute recidivanti, patologie allergiche (da pollini, acari), asma, dermatiti, in particolare le dermatiti atopiche, che un tempo era nota come eczema costituzionale del bambino. Contro queste affezioni l’impiego dell’omeopatia si rivela oltremodo utile. Ovviamente i risultati dipendono molto dalla patologia, ma vediamo che le cose vanno bene perché controlliamo i pazienti per un minimo di 2 mesi fino a un massimo di 5 anni. Il 50% li seguiamo in media per almeno un anno e tra di loro riscontriamo percentuali molto alte di risultati positivi (80%)”.

Nell’ambulatorio di Lucca si usano medicinali omeopatici unitari, ossia che contengono non più di un elemento e in qualche caso prodotti fitoterapici. L’omeopatia, si sa, opera cercando di trovare la contromisura naturale giusta per ogni singolo paziente. E’ una terapia  individualizzata. Ciononostante, l’esperienza di Lucca insegna che alcuni rimedi, nella pratica clinica, ricorrono più di altri. Ecco i più usati: Natrum muriaticum, Arsenicum album, Sulphur, Calcarea carbonica, Lycopodium, Phosphorus.

Negli ultimi due anni l’ambulatorio ha intervistato con un questionario oltre 300 pazienti e  familiari (i dati sono in fase di elaborazioni) per capire motivazioni, aspettative e che cosa si pensa del servizio. “Ma già ora sappiamo che la maggioranza opta per l’omeopatia perché vuole ridurre al minimo eventuali reazioni avverse (farmacovigilanza). Per lo più appartengono al ceto medio, sono impiegati, insegnanti, ma abbiamo anche persone di estrazione popolare, trattandosi di una struttura pubblica. Molti vengono su suggerimento di amici e parenti, ma ormai anche consigliati dai medici di base che sembrano aver perso l’antica diffidenza per le altre medicine. Possiamo in effetti dire che anche l’omeopatia si sta finalmente facendo strada”

